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P. CTYBR INV. 107R: UNA LISTA MILITARE LATINA*

?                cm 7,7 × 21,4   IIIp

Il frammento, acquistato sul mercato antiquario egiziano prima del 
1927 e custodito presso la Beinecke Library della Yale University1, è scritto 
sul recto lungo le fibre e sul verso, contro le fibre, con l’alto della scrittura 
nella stessa direzione. A ca. cm 1 dal bordo destro del recto, si distingue 
una kollesis.

Sul recto, si conservano i mutili resti di due colonne, la prima delle 
quali scritta in greco, la seconda in latino: il testo della prima colonna è 
integro solo a destra, quello della seconda colonna è integro solo a sinistra. 
A giudicare dal poco che si conserva, non sembra esserci alcun rapporto 
tra i due testi. 

Il verso reca anch’esso i resti di due colonne, entrambe scritte in greco: 
della col. I, mutila in alto e a sinistra, si conservano soltanto quantitativi 
incolonnati di artabe di grano, preceduti da quel che resta di nomi propri di 
persona al genitivo (cf. @ǌǣǗǙǜ, e.g. ƾǙʔǛ@ǌǣǗǙǜ al r. 2); la col. II, mutila su 
tre lati e integra solo a sinistra, conserva un elenco di nomi propri di perso-

* La presente ricerca si inserisce nell’ambito del progetto PLATINUM (Papyri and 
Latin Texts: Insights and Updated Methodologies. Towards a philological, literary, and hi-
storical approach to Latin papyri), finanziato dallo European Research Council (ErC-StG 
2014 n° 636983). A questa edizione farà seguito una riedizione nel Corpus of Latin Texts on 
Papyrus (CLTP*). Ringrazio la P.I. del progetto, Maria Chiara Scappaticcio, per avermi affi-
dato lo studio del frammento, e tutti i membri del team per aver discusso con me i punti più 
difficili. Ringrazio, inoltre, Natalia Sciarini, bibliotecaria della Beinecke Library, per aver 
verificato sull’originale la presenza della kollesis, e i referees anonimi per aver contribuito 
con i loro suggerimenti al miglioramento di questo lavoro.

1  Le informazioni inventariali sul papiro sono consultabili nel catalogo online della 
collezione, al link <http://findit.library.yale.edu/catalog/digcoll:2756910>, da cui è accessi-
bile anche l’immagine digitale: su di essa si basa il presente contributo. 
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na, di cui sono superstiti solo le lettere iniziali: sulla base del confronto con 
la col. I, si può pensare che si tratti di contribuenti.

Nonostante i numerosi problemi che restano aperti, si ritiene che al-
meno il testo latino del recto, che qui si pubblica, sia degno di un qualche 
interesse: per esso, infatti, non è stato possibile individuare dei paralleli 
esatti; si auspica, dunque, che il confronto con altra documentazione possa 
in futuro chiarire i punti rimasti oscuri.

Per completezza diamo anche la trascrizione del poco testo in greco 
superstite sul recto. In esso sembra che si possano distinguere due mani di-
verse: la prima ha vergato i rr. 1-8, di cui sopravvivono quasi esclusivamen-
te delle cifre, che dovevano forse essere precedute da nomi di persona (cf. 
comm. al r. 3); la seconda, più corsiva e di modulo più piccolo, ha scritto i 
rr. 12-15. 

Quanto alla colonna in latino, essa contiene una lista certamente re-
lativa all’esercito, il cui scopo resta, tuttavia, ignoto. Ciascuna voce della 
lista si apre con il simbolo ؛ per FHQWXULD; seguono il numerale ordinale 
relativo alla coorte cui la centuria appartiene e il titolo del centurione, che è 
sempre abbreviato. Siamo, dunque, di fronte alla pratica, usuale durante il 
II e III secolo2, di identificare la centuria non col nome del centurione, ma 
col numero della coorte e col titolo del centurione stesso e, in particolare, 
di fronte a quella nomenclatura che Michael P. Speidel definisce «pattern 
of legio II Parthica»: in essa la coorte non è esplicitamente menzionata, ma 
il numerale che la identifica si riferisce al titolo del centurione3. Dunque, 
nel presente papiro, che, almeno a giudicare da quanto resta, riguarda la 
settima, l’ottava e la nona coorte, bisognerà intendere �FHQWXULD��>�VHSWLPL��
SL@O�L��SſU�LRULV� e così via.

Uno schema analogo si individua in altri due documenti già editi, 
restituiti rispettivamente da un’iscrizione proveniente da Nikopolis, asse-
gnata al II/III secolo, I. Alex. Imp. 114, con Add. et corr., pp. 414-415, e 
da un papiro di provenienza sconosciuta, ChLA IX 403, datato tra il 235 
e il 242: si tratta di liste di soldati nelle quali l’indicazione di ciascuna co-
orte e centuria è seguita dal nome del soldato, accompagnato, nel caso di 
ChLA IX 403, dall’anno consolare dell’arruolamento. Bisogna, tuttavia, 
notare che in P. CtYBR inv. 107r l’indicazione della coorte e della centuria 

2  Tutte le date qui riportate si intendono ‘dopo Cristo’.
3  M.P. SPEIDEL, The Centurions’ Titles, «Epigraphische Studien» 13 (1983), pp. 43-61, 

in part. pp. 48-49, e ID., The Names of Legionary Centuriae, «Arctos» 24 (1990), pp. 135-
137 (= ID., Roman Army Studies, II, Stuttgart 1992, pp. 21-39 e pp. 40-42).
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non è seguita, come ci si aspetterebbe, dal nome di un soldato, ma da una 
sequenza di lettere, RY�RX, che ricorre sempre uguale e che va forse intesa 
come abbreviazione di una (RY����RX���) o due parole (R����Y����R����X���). Per 
quanto mi consta, per ora nessun parallelo ci soccorre nell’interpretazione 
di queste lettere; di conseguenza, l’abbreviazione resta senza soluzione4. Di 
ciò che viene dopo si conserva troppo poco perché sia possibile formulare 
qualunque ipotesi. Ai rr. 5, 8, 11, 14 e 16, in luogo dell’indicazione della 
centuria, si trovano due barre oblique, la cui funzione è incerta (cf. comm. 
al r. 5); a sinistra dei rr. 14-16 si distinguono minimi resti di scrittura latina 
di modulo più piccolo, che sembrerebbero riconducibili ad aggiunte o an-
notazioni marginali. 

La scrittura è una corsiva fluida e veloce assegnabile su base paleogra-
fica al III secolo (cf., e.g., ChLA VII 350 [Dura Europos, ott. 250-lug. 251]; 
XI 504 [283-308]). Tale proposta di datazione è compatibile con quella del-
la scrittura greca (tanto del recto quanto del verso), che si può parimenti as-
segnare al pieno III secolo (per il recto, cf., e.g., P. Flor. II 177 [Theadelphia, 
11.11.257], per il verso SB XIV 12111 [Isieion Tryphonos, 274]).

Per quanto riguarda la mise en page, si nota che il simbolo per FHQWXULD, 
che nei primi righi invade completamente ciò che resta della colonna occu-
pata dalla scrittura greca, a partire dal r. 6 si sposta progressivamente più 
a destra. L’interpunctum è usato sistematicamente dopo l’abbreviazione 
SU�LRULV�, mentre non si trova mai dopo l’abbreviazione SRVW�HULRULV�.

Recto�ͣ
Col. I
       ̠̠���̠̠���̠̠
� @լ
� @Ǒ
� @ǋſǚǋǏǓ�ǛǴ
� @�ǡǖǑ
5� @ǟ�Ǣǒ
� @ֲǕǋ

4  Nessuna delle ipotesi interpretative che ho preso in considerazione è sufficien-
temente sostanziata dalla documentazione finora pubblicata e dalle conoscenze in nostro 
possesso. A titolo puramente esemplificativo, ho vagliato l’ipotesi di una lettura R�ERO����Y 
(cf. ChLA XXV 788, assegnato alla prima metà del I secolo), ma non si vede una spiegazione 
per una cifra così bassa in relazione alle centurie; allo stesso modo, non ho trovato soluzioni 
che vadano in direzione di una parola o di un’espressione indicante una specifica categoria 
di soldato.
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� @լǙſǟ�ǟǚǋ
� @�Ǜǖ
� ����@�vac.
10� ����@
� ����@
       m2    @ǗſǓſǙſ���
� @ǎ
� @լլլլլլ
15� @լ
 ̠̠���̠̠���̠̠
Col. II
         ̠̠���̠̠���̠̠���̠̠���̠̠
� ����FHQWXULD��>YLL�SL@O�L��SſU�LRULV��>y@�>R@Yſ�DPſ>
� ����FHQWXULD��>YLL�SU�LQFLSLV�@�SſU�LRULV��y�RY�SRſ>
� ����FHQWXULD��YLL�SU�LQFLSLV��SRVW�HULRULV��RY�Gſլ>
� ����FHQWXULD��YLL�K�DVWDWL��SU�LRULV��y�RY�GLſլ>
5� ������������������������������������������������������RY�GLſ>
� ����FHQWXULD��YLL�K�DVWDWL��SRVW�HULRULV��>R@Yſ�Gſ>�
� ����FHQWXULD��>Y@LLL�SLO�L��SU�LRULV��>y
� ��������������������������������������������������>
� ����FHQWXULD��YLLL�SLO�L��SRſVſWſ�HULRULV��>
10� ����FHQWXULD��YLLL�SU�LQFLSLV��SU�LRULV��>y�R@̷�>
� @�����������������������������������������������������RY>
� @����FHQWXULD��YLLL�SU�LQFLSLV��SRVWſ�HULRULV��>
� @���FHQWXULD��YLLLL�SLO�L��SU�LRULV��y�R>Y
14a @լլ
� @���������������������������������������������������RY>
15a @լEſHſLſ
15 @��FHQWXULD��լլ�YLLLL�SU�LQFLSLV��SU�LRULV��y�R>Y
16a @լլRſF
� @�������������������������������������������������RY>
� @ψլլլլլω�
� ����������������������������@լ�������������������լլլ>
         ̠̠���̠̠   ̠̠���̠̠���̠̠

Col. I 
3. @ǋſǚǋǏǓ: forse ƻ@ǋſǚʊǏǓ o ƾ@ǋſǚʊǏǓ. Potrebbe, dunque, trattarsi di una forma inde-

clinabile del nome ƻǋǚʊǏǓǜ (TM Nam ID 7303) o del suo corrispettivo femminile 
ƾǋǚʊǏǓǜ (TM Nam ID 6071), entrambi attestati quasi esclusivamente nell’Arsinoite. 
Benché una lettura @ǖſǚǋǏǓ non sia inammissibile da un punto di vista paleografico, 
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escludo che vi fosse qui il toponimo ƽǏǗǞǛǏǖǚʊǏǓ, attestato in numerose varianti (TM 
Geo ID 2122), poiché la grafia col my non è mai documentata dopo il II secolo: in 
particolare, nel III si trova sempre la forma ƽǏǗǞǛǏǚʊǏǓ.

12. @ǗſǓſǙſ�����@ǗſǓſǙŴſ pap.

Col. II 
1. �FHQWXULD�: sullo scioglimento all’ablativo piuttosto che al genitivo, cf. ChLA 

IX 403, 2 e nota.
5. ��: pur in assenza di paralleli, ritengo che sia da prendere in considerazione l’i-

potesi che le due barre oblique segnalino identità con la centuria indicata al rigo prece-
dente. Un confronto si può istituire col citato ChLA IX 403, 2, 15, in cui ricorre la 
formula �FHQWXULD��V�XSUD��V�FULSWD�.

15. Tra il simbolo per FHQWXULD e il numerale viiii, si distingue un tratto curvilineo 
concavo in alto, dalla cui estremità destra parte, senza che il calamo si alzi dal foglio, 
un’asta verticale, lievemente inclinata verso sinistra, discendente nell’interlinea inferio-
re: forse vi o T, con l’occhiello completamente aperto sulla rettrice superiore, ma en-
trambe queste possibilità non trovano giustificazione da un punto di vista contenuti-
stico e testuale. Un’ipotesi è che anche queste lettere facciano parte dell’aggiunta 
marginale ai rr. 14-16, che, all’altezza di questo rigo, verrebbe a sovrapporsi al testo 
principale.

18. լլլ>: a meno di non pensare a un’altra cancellatura (cf. r. 17) o a una correzio-
ne, escludo che si possa leggere ov: la prima lettera, infatti, oltre a presentare un anda-
mento molto più rotondeggiante di quello delle altre o, che, realizzate in due tempi, 
assumono una forma ovale, è caratterizzata da un accumulo consistente di inchiostro, 
che non si nota negli altri casi.

Firenze Bianca Borrelli 
Istituto Papirologico «G. Vitelli»  (bianca.borrelli@unifi.it)
Università degli Studi di Firenze

ABSTRACT

This paper presents the ed. pr. of a problematic and apparently unpa-
ralleled Latin document, preserved by P. CtYBR inv. 107r and concerning 
the Roman army.

KEYWORDS: Latin papyrus, Military list, Roman army. 
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